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V
oglia di aprire una pagina
nuova. Di incontrarsi, di
discutere per costruire.
Ma presto, perché la crisi
è sempre più drammati-
ca, il governo regionale è
del tutto inerte e l’opposi-
zione fatica a dare rispo-

ste alla volontà di cambiare.
I nostri tre giorni in Sardegna - prima tap-

pa di una serie di incontri che proseguiran-
no nelle storiche aree industriali e nelle zo-
ne interne - ci hanno consentito di raccoglie-
re materiale per riempire parecchie pagine
di giornale. Ma, soprattutto, ci hanno confer-
mato le impressioni che avevamo avuto in
posti molto diversi dalla Sardegna e diversi
tra loro come l’Aquila e Reggio Emilia: i siste-
mi tradizionali di comunicazione politica, di
discussione all’interno dei partiti, non sono
adeguati alla domanda. Centinaia e centina-
ia di persone sono venute da noi non solo
per denunciare abusi e segnalare scandali
ma semplicemente per ve-
dersi, incontrarsi, in un cer-
to senso “contarsi”.

Abbiamo avuto la con-
ferma di essere in tanti. E’
successo all’Asinara con i
lavoratori in cassa integra-
zione, a Sassari con i preca-
ri della scuola, a Cagliari durante la nostra
“redazione aperta”: quasi sei ore ininterrot-
te di lavoro assieme, un’esperienza unica. E
ci dispiace che il tempo non sia bastato a dar
voce a tutti. C’erano tante cose da dire e, evi-
dentemente, le occasioni per farlo sono ra-
re.

Da giornalisti ci ha impressionato consta-
tare che esiste un pubblico di potenziali tele-
spettatori e di potenziali lettori che chiede
semplicemente un’informazione completa e
ordinata. In un normale regime di concor-

renza l’individuazione di una domanda di
questo genere determinerebbe una reazio-
ne da parte delle imprese che già sono sul
mercato. In un sostanziale regime di mono-
polio la domanda resta inevasa. Abbiamo
trovato un enorme patrimonio di idee, di
progetti che, pur avendo un comune oriz-
zonte, hanno difficoltà a incontrarsi.

Sarà un lavoro lungo. La sproporzione
dei mezzi è gigantesca. I lavoratori della
Vinyls - ed è anche per questo che siamo par-
titi proprio dall’Asinara - hanno avuto
un’idea geniale: appropriarsi degli strumen-
ti dell’avversario. E ce l’hanno fatta: come
ha detto uno di loro, una vicenda che era
stata relegata dentro un faldone polveroso
è diventata il file di un computer. Questo
grazie al “gioco” della contrapposizione tra
“l’isola dei cassintegrati” e quella dei
“famosi”.

Ma, come hanno sottolineato a Sassari i
precari della scuola, di Asinara ce n’è una
sola. Quella protesta è irripetibile. E’ invece
possibile sperare di ripeterne e stabilizzar-
ne gli effetti. E’ indispensabile provarci: la
difesa dei diritti non può essere affidata al
gesto esemplare, all’azione clamorosa. Una

battaglia per l’informazione
fondata sulla spettacolariz-
zazione sarebbe una batta-
glia persa. Sul fronte avver-
so ci sono i maggiori esperti
della materia, e hanno mez-
zi irraggiungibili.

C’è una parte, la parte fon-
damentale, di questa lotta che spetta al Par-
tito democratico e alle altre forze del centro-
sinistra. Un giornale e i suoi lettori possono,
però, aver un ruolo importante: creare pon-
ti, favorire lo scambio di esperienze, dare
voce a chi ha semplicemente una buona ra-
gione da esporre. E vuole farlo senza dover
necessariamente salire su un tetto o su una
gru. E’ quanto questo giornale ha sempre
tentato di fare. La “redazione aperta” è un
modo per farlo meglio e mettendoci total-
mente in gioco.❖
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Antonello: «Grazie per l'attenzione che

dedicherete all'attualità della terra sar-

dadi fronte ai prossimi tre annidi governodi

centro-destra e del padronato berlusconia-

no. Purtroppo le voci di chi cerca la verità dei

fatti, unae rivoluzionaria, sonooffuscatedal-

la propaganda di scuola Mediaset, con lanci

di stampa che dicono, smentiscono, ribatto-

no,mamai checercanodi stabilireuna visio-

ne obiettiva del presente per poter lavorare

per un futuro dei figli dei nostri figli».

Scrive Enrico Dentoni: «Cari Concita,

Francesca,GioMaria,Paoloetuttiglial-

trichehannoresopossibilequestatappadell'

UnitàaCagliari, chehoseguito conmolto in-

teresse dalla sala del Mediterraneo. Grazie

perquesta iniziativache rimette laSardegna

alcentrodelmondo. (....) La situazionevabe-

nisssimodice il nostropremierungiornosì e

pure l'altro. Peccato che da un mese io sia

uno dei nuovi disoccupati, che si è aggiunto

aglialtri 38%didisoccupati inSardegna.Gra-

zie per avermi ascoltato».

«La Sardegna sia di nuovo
al centro del dibattito»

La resistenza negli anni
del governo Cappellacci

Una lotta irripetibile che
può essere un modello
Per rendere permanente
l’attenzione ai diritti
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Cagliari in piazza

ROMA
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L’esempiodell’Asinara

OCCUPAZIONE, DIRITTI, FORMAZIONE

La redazione in viaggio

I millecinquecento «redattori»
della Sardegna che dice basta

Il 15 maggio, Giornatamondiale contro

l’omofobia, in piazza Garibaldi alle 17 ci

sarà una manifestazione contro le di-

scriminazioni e per l’applicazione delle

risoluzioni dell’Ue.

Unprimo bilancio della nostra “redazione aperta” a Cagliari, Sassari e l’Asinara. Il bisogno
di incontrarsi e di “fare rete”. Centinaia dimessaggi e di segnalazioni nei blog del giornale
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